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SOlvElVIA.RIO Art. i.

PARTE UFPICIALE

Leitgi o docreti : Legga n. 40 cAe approva lo stato di previsione
della spesa del Mmistero delle Poste e dei Telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1899-1900 - Regio decreto n. 38 col quale
si determina la somma da pagarsi al tesoro dello Stato per l'ar-
ruo'amento volontario di un anno nel R. Esercito per l'anno

1900 - Regigecreti nn. CCCXCIIIe CCCXCIV, e dal n.XIX
al.XXIll (Parte supplementare) riflettenti riduzione di canone
dariatio, approvazione e modifleazione di Statuti organici, appli-
cazione di tassa di famiglia, tr4sformazione di Monte frumentario,
ecc. - Regi decreti coi quali si provvede allo scioglimento delle
Congregazioni di Carità di Cantiano, igerola, Iloccavirara ed A-

p zone - R91aziona e Regio d serata sulla proroga dei poteridel
IL Commissario straordinario di Casteldidone (Cremona) - Mi -
niète de1PÏnterno: L)isposizioni fatte nel personale dipen-
dente - Ministero d'A icoÌtars, Industria e Commercio:
Disposi:font fatte nel personale dipendente - Direziono Ge·
nerale dell'Agricoltura - Stato sanitario del bestiame nel Regno:
Ilollettino senimanale, n. 5, gno al di 4 feMraio - Stato sani-
tario del bestiame in alcuni paesi d' Europa - Ministero
del Tesoro -.Direzione.Generale del Debito Pubblico: Rettigche
d'intestazione - Avvisi per smarrimento di ricevute - Direzione
Generale del Tesoro: Prezzo del cambio pei certißcati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione - Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio - Divisione Industria e Com-
mercio : Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borge del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFiclALE

Camera dei Daputati: Seduta del 16 febbraio - R. Accademia

delle Scienza di Torino: Adunanza dell'11 febbraio - Diario
Estero - Notizie varie - Telegrammi delfAgenzia Stefani -
Bollettino meteoricp - Inserzioni. *

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC.ELETI

Íl Nizmero O della !&eccolta agiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno contiene la seguente legge :
UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera deiDeputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o pi·oiàulghiario quanto segue:

Il Governo del Re è autorizzato a far pagaro 16

spose ordinarie e straordinarie del Ministoro delle

Poste o dei Telegrafi per l'esercizio finanziario dal to

luglio 1899 al 30 giugno 1900, in conformità dollo

stato di previsione annesso alla prosente legge.
Art. 2.

È approvato il inolo organico del personale del Mi-
nistero delle Poste e dei Tolegrafi secondo le tabelle
allegate al R. decreto 20 gennaio 1899, n. 43.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.
Data a Roma, addì 15 febbraio 1900.

UMBERTO.
P. BOSELLT,

Visto, Il Guardssigilli: A. Bomst.

Stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei

telegrafi per l'eserci:io finanziario 1899-900.

Competenza
C A P I TOL I per l'esor.:iiin

filianziario
dal1"lug i 0899

Denominazione al 3Û gingro

TITOLO I.
Spesa ord.inailä

CATEGORIA PRIMA. - SPEST ÈÌi?ETTIVE.
I.

Stanziainónti comiini
all'Amministrazione centralo o provinciale.

1. Personale di ruolo dell'Amministrazione cen-
tralo o provinciale -(Sposo .fisse) e lavoro
straordinario , , , . . . . 23,215,112 >
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3. Indemnità por tr.amutamenti, missioni, visite
'isp sione od. altre indennitå diverse . . 550,000 >

4. Indennità per servazio prestato in tempo di
notte . . . . . . . . 304,000 >

5 Speso casuali . . . . . . . 40,000 >

6. Sussilt ad impiegati di ruolo e straorli-

nari, agli uscieri ed al persanale di basso
servizio in attivita di funzioni nell'Ammini-
strazione centrale e provinciale . . . 46,000 >

7. Spose di liti . . . . . . . 5,000 »

8. Sussidî ad impiegati invalidi già apparte-
nopti all'amministrazione delle poste e doi

telegrafi e loro famiglie . . . . 30,000 >

9. Speso per gli stampati, moduli, registri, ecc.,
dogli ullici postati e telegrafici, por la stampa
dello istruzioni, dolla relazione statistica e

•dol bollottino ufficiale.
. . . . 575,000 >

10. Rosidui passivi eliminati a senso dell'arti-
colo 33 del testo unico di legge sulla con-
tabilita generale o reclamati dai creditori

(Spesa obbligatoria) . . . . . per memoria

24,761,112 >

11.

Stanziamenti speciali
pol servizio dell'Amministrazione centrale.

11. Speso d'ufficio =
. . . . . . 90,000 >

12. Mantenimento, restauro ed adattamento dei
locali . . . . . . . . 30,000 »

13. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celleria . . . . . . . . 30,000 >

150,000 >

III.

Stanziamenti speciali pel servizio provinciale
delle poste.

11. Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli
agenti subaltorni nello direzioni postali e
negli uflici di la classo, fuori ruolo . . 05,000 >

15. Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli
agenti rurali delle posto (Spose fisse). . 2,710,000 >

16. Assegnamonti al personale degli uffici po-
stali italiani all' estero (Spese fisse) . . 9,500 >

17. Rotribuzioni ordinario o straordinarie ai

procacci ed alle Societa di for-ovie e tram-

vie pel servizio del trasporto delle corrispon-
dcuze e dei pacchi - Trasporto di agenti
postali subalterni sui tramwais-omnibus -
Trasporto sui tramwais-omnibus di fattorini

telografici nella città di Roma. (Spese fisso). 4,470,00Û >

18. Canone annuo per il servizio postale sul

Lago di Garda (art. 26 della Convenzione

approvata con la legge 5 marzo 1893 n. 123) 12,000 »

19. Canone annuo per il servizio postale a tra-

verso la stretto di Messina (legge 6 agosto
1893, n. 491, e Regio decreto 23 novembre

1893 n. 208, art. 24) . . . . . 24,800 >

20. Tasse da pagarsi alle Amministrazioni delle
ferrovie ed alle Società di navigazione per
il trasporto delle corrispondenze, dei pacchi

(a) Il capitolo n. 2 vonna soppresso con la Nota di variazioni
n. 85 bis del 25 aprile 1899.

e delle provviste di stampe e di materiale

per il servizio, per il trasporto dolla vali-

gia delle Indie e per il nolo di vetture ferro-
viarie ridotte ad uso postale, o retribuzioni
per trasporto di corrispondenze ai capitani
di bastimenti mercantili che non fanno ser-
vizio per conto dello Stato (Spesa d'ordine). 2,350,000 >

21. Spese variabili pel trasporto delle corri-

spondenzo e dei pacchi (Spesa d'ordine) .
740,000

22. Spese di costruzione e di mantenimento

delle vetture postali, dei forgoneini ed altri
veicoli pel trasporto delle corrispondenze o

dei pacchi . . . .
. . . 264,000

23. Premio per la vendita di francobolli, di bi-
glietti e di cartol•ne postali concesso agli
uffici di 2a classe, alle collettorie di la

classe, ai rivanditori autorizzati (articolo
138 del Regolamento generale 2 luglio 1890,
D. 6951) (Spesa d'ordine) . . . . 475,000

24. Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi

(Spese d'ordine) . . . . . . 2,000
25. Rimborsi eventuali - Diritti doganali a ca-

rico dell'amministrazione nel· servizio dei

pacchi (Spese d'ordine) . . . . . 140,000
23 bis. Compenso agli ufBeî di 2a classo ed

alle collettorie per pagamenti eseguiti per

conto del tesoro
. . . . . . 42,500

11,864,800

IV.

Stanziamenti speciali
per il servizio provinciale dei telegrafi

26. Retribuzioni ai fattorini telegrafici (Spesa
d'ordine). . . . ,. . . . 1,400,000

27. Spese di esercizio e di manutenzione degli
udici, degli apparati, delle pile e dello linee
telegrafiche e telefoniche in esperimento -
Acquisto, trasporto di materiale o dazio

, 1,120,000
27 bis. Costruzione di linee telegrafiche e to-

lefoniche nell'interesse del Governo e spe--
cialmente della pubblica sicurezza . . 30 000

28. Annualità per l'immersione o manutenziano
di cordoni elettrici sottomarini e spese di

cambio per l'acquisto dell'oro . . . 403,891
20. Spose tolegrafiche e telefoniche per conto

di diversi (Spesa d'ordine) . . . . 300,000

3 258.894

V.

Stanziamenti comuni per i servizi provinciali
delle poste e dei telegrafi. '

30. Personale degli uffici postali e telegrafici
di 2a classe, degli uffici succursali di 2a

classe o delle agenzie . . . . . 6,700,206
31. Spese di pigione (Spese fisse) .

.
. 550,000

32. Assegni fissi per spese inerenti al servizio
(Spese fisse) . . . . . . . 530,000

33. Spese d'ufficio . . . . . . 420,000
34. Mantenimento, restauro ed adattamento di

locali
.

. . . . , . . 123.000 »

35. Crediti di amministrazioni estere e spese di
cambio per l'acquisto dell'oro (Spese d'or-

dine)- · · · · - . . . 1,700,000 »

30. Rimborsi per le corrispondenze e per i pac-

chi rinviati, detassati o rifiutati; por i pae-
chi ricomposti e por il cambio di franco-
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'aolli, biglietti e cartoline postali inservi-
bili; restituzione di tdsse telegrafiche, di
sposo di ospresso e simili (Spesa d'ordine) 455,000 >

36 bis. Versamento alla cassa nazionale di previ-
denza per la invaliditå e per la vecchiaia degli
operai, istituita con la legge 17 luglio 1898,
n. 350, come concorso del Ministero delle

poste e dei telegrafi in favore degli agenti
inferiori fuori ruolo . . . . ,

5,000 >

10,594,20ô «»

VI.

Stanziamenti speciali per il servizio dei risparmi.
37. Ministero - Lavori straordinari del perso-

nale addetto al servizio dei risparmi . . 80,000 >

39. Spese di mobili, stampe, cancelleria ed il-
luminazione . . . 200,000 >

39. Ministero - Fitto di locali . . . . 7,703 >

287,700 >

VIL

Stanziamenti per la navigaziono generale.
40. Serviz¡o postale e commerciale marittimo

(leggo 22 aprile 1893, n. 195) . . . 9,661,225 40

VIII.

Debito vitalizio.

41. Pensioni ordinario (Speso fisse) . . . 3,420,000 >

42. Indennità por una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 o 109

del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, approvato col Regio decreto
21 febbraio l895, n.70, ed altri assegni con-
generi legalmento dovuti (Spesa obbliga-
toria) . . . . . . . . 120,000 >

3,540,000 »

TITOLO II.

Spesa straorclinaria

CATEGORIA PRIMA. -- SPESE EFFETTIVE.

43. Componso spettanto alla Navigaziono géno-
rale italiana por i servizi da essa prestati
durante lo quaranteno degli anni 1884, 1885
o 1886 (art. 12 della leggo 22 aprilo 1893,
n. 193) - Quinta annualità . . . . 56,515 60

43 bis. Quota attribuita al Ministoro delle poste
o dei telegrafi por la costruzione di un lo-
cale in muratura presso la stazione di Pon-

tebba . . . . 25,000 »

81,515 60

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO.

44. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od

in sorvizio di amministrazioni governative . 221,305 73
45. Rimborso del valoro dei francobolli accet-

tati come deposito di risparmi dagli uffizi

postali ed altri Istituti -- (Reali decreti 18

febbraio 1883, n. 1216 e 25 novembre detto

anno, n. 1698) - Rimborso per i francobolli
applicati alle cartoline-vaglia, create col-

l'art. 20 della legge 12 giugno 1890, n. 6889 510,000 >

731,365 73

RIANSUl?TO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa orclinaria
CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.

I. - Stanziamenti comuni all'Amministrazione
centrale o provinciale . . . . . 24,764,112 >

II. - Stanziamenti speciali pel servizio dell'Am-
ministrazione centrale . . . . . 150,000 >

III. -- Stanziamenti speciali pel servizio pro- ,

vinciale delle poste . . . .
.

11,864,800 >

IV. - Stanziamenti speciali pel servizio provin-
eiale dei telegrafi . . .

. . . 3,258,894 >

V. - Stanziamenti comuni por i servizi provin-
ciali delle poste e dei telegrafi .'

. . 10,534,206 >

VI. Stanz¡amenti speciali per il servizio dei ri-

sparmi . . . . . . . . 287,700 >

VII. - Stanziamenti per la navigazione gene-
rale . . . . . . . . . 9,661,225 40

VIII. - Debito vitalizio . . .
. . 3,540,000 >

61.110.937 40

TITOLO II.
Spesa straorclinaria

CATEGORIA PRDIA. - SPESE EFFETTIVE. . 81,515 60

TOTALE delle spese reali (ordinarie e straordi-

narie) . . . . . . . . 64,192,453 >

CATEGORIA QUARTA. - PsaTITE »I aino . 731,365 73

RIASSUIWTO PER OATEGOlt!E

Categoria I. - Speso effettive (Parte ordinaria
e straordinaria) . . . 64,192,453 >

Categoria IV. -- Partito di giro .
- . .

. 731,365 73

Totale generalo . .
. 64,923,818 73

Visto: d'ordino di Sua Maestà
Il Ministro del Tesoro

P. BoSELLI.

Il Numero 38 della Raccolta agictale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 116 del testo unico delle leggi sul
reclutamento del R. esercito, approvato con R. de-

croto 6 agosto 1888, n. 5655;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato por gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La somma da pagarsi al tesoro dello Stato per con-

trarre l'arruolamento volontario di un anno nel R. oser-
cito por l'anno 1900, ð stabilita in lire millescicento
per l'arruolamento nell'arma di cavalleria, od in lire
milleduecento per l'arruolamento nelle altro armi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1900.
UMBERTO.

Visto, li GuardasigiffÍ: A. BomAsi.
PELLOUI.
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La Raccolta Oy)lciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti; sotto-
il numero a caduno preposto, ed emanati:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

N. CCCXCIII (Dato a Romiil 7 dicembre 1899), col
quale, in esecuzione della legge 20 luglio 1897,
n. 321, sull'abolizione dell'estatatura degli impie-
gati governativi residenti in Grosseto, viene ri-
dptto ad annue lire 4585,33 il canono daziario
dovuto dal Comune di Scansano, a partire dal 1900.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
o Commercio :

N. CCCX0IV (Dato a Roma il 17 dicembro 1890), col
quale si approva lo Statuto organico della Società
di previdenza fra gli artisti drammatici con sede
in Roma, deliberato dall'assemblea generale dei
soci nell'adunanza del 16 maggio 1898, modificato
dal Gonsiglio d'Amministrazione nell'adunanza del
5 luglio 1899.

« XIX (Dato a Roma il 21 gennaio 1900), col quale
si modificanogli articoli 4 e 34 dello Statuto or-
ganico della Cassa di risparmio di Fermo, appro-
vato con R. decreto il luglio 1891, numero

00XXXIX (Parte supplementare).
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. XX (Dato a Roma il 28 gennaio 1900), col quale
à data facoltà al Comune di Carbonara al Ticino
di applicare, nel biennio 1900-1901, la tassa di fa-
miglia col limite massimo di lire 50 e col limite
minimo di lire 1.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. XII (Dato a Roma il 18 gennaio 1900), col quale

si trasforma il Monte Framentario di Civita

Campo Marano in Cassa di prestanzo agrarie e

so no approva lo Statuto.
» XIII (Dato a Roma il 1° febbraio 1900), col quale

si dispone la fusione della Casa d'Industria e

della Casa di Lavoro « Luzzatto Dina », in Verona,
e se ne approva lo Statuto.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Ñ. XXJII (Dato a Roma il 1° febbraio 1900), col
quale è data facoltà al Comune di Fucecchio di

applicare, nell'anno 1900, la tassa di famiglia
col limite massimo di lire 300 (trecento).

UMBERTO I

per grazia di Dio e por voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Pe-
saro propone lo scioglimento dell' Amministrazione
della Congregazione di Carità di Cantiano, in seguito
ad irregolarità constatate da inchiesta;

Vedata la legge 17 luglio 1890, n. 6972 « la

legge Comunald e Provinciale (testo unîco 4 maggio
1898, n. 164);
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretfamo:
L'Amministrazione della Congregazione di Carità di

Cantiano à sciolta, e la gestione temporanea è afB-
data ad un Commissario da nominarsi dal Prefetto
della Provincia.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 febbraio 1900.

UMBERTO.
PELLOUI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Napoli
propone lo scioglimento dell'Amministrazione della

Congregazione di Carità di Agerola, per gravi irre-
golarità constatate da inchiesta ;
Veduto il voto della Giunta Provinciale Ammirii-

strativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione dolla Congregazione di Carità di

Agerola ð sciolta, o la gestione temporanea è afn-

data, a mente di legge, alla locale Giunta Municipale.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuziono

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 4 febbraio 1900.

UMBERTO.
PELLOUX.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Cam-

pobasso propone lo scioglimento dell'Amministrazione
della Congregazione di Carità e Monte Frumentario
di Roccavivara, in seguito ad irregolarità constatate
da inchiesta;
Veduto il voto della Giunta Provinciale Amministra-

tiva;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, e la legge

Comunale e Provinciale (testo unico 4 maggio 1898,
n. 164) ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
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Stato per gli Affari dell'Interno, presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione della Congregazione di Rocca-

vivara è sciolta, e la gestione temporanea è affi-

data ad un Commissario da nominarsi dal Prefetto

della Provincia.

11 Ministro proponente ð incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 febbraio 1900.

UMBERTO.
ŸELLOUX.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto di Campobasso col
quale si propone lo scioglimento dell'Amministra-

zione della Congregazione di Carità di Agnone, per
gravi disordini amministrativi, accertati mediante in-
chiesta;
Veduti gli atti, fra i quali la relazione d'inchiesta;
Veduto il voto della Giunta Provinciale Ammini-

strativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, e il rela-

tivo Regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di Carità di

Agnone ð sciolta, e la gestione temporanea è a31-

data, a forma di legge, alla Giunta Municipale del

luogo.
Il Nostro Ministro proponento ð incaricato dell'eso-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 8 febbraio 1900.

UMBERTO.
PELLOUK.

Relazîone di S. E. il Ministro dell'Interno a S. lvi.
11 Re, in udienza dell'd i febbraio 1900, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina.
rio di Casteldidone (Cremona).

SIRE I

Col 23 fabbraio corrente scadrebbero i poteri del R. Cominis-
sario straordinario di Casteldidone ; ma prematura sarebbe la ri-

costituzione di quel Coasiglio, perdurando la scissione fra i mi-

gliori elementi del paese, non essendosi completata la sistema-

zione dei servizi ed essendo ancora in corso la revisione delle
liste.
Mi onoro quindi di sot'oparre all'Augusta firma della Maesta

Vaatra l'unito schema di R. decreto, che proroga di tre mesi i

poteri di quel funzionario.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Prosidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Veduto il Nostro decreto del 12 novembre 1899, con

cui venne sciolto il Consiglio Comunale di Casteldi-

done, in provincia di Cremona ;
Veduta la legge Comunale e Provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio Comunale di Casteldidone à prorogato di
tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì ii febbraio 1900.

UMBERTO.
PELLOUI.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Amministrazione centrale e provinciale.

Con Regi decreti del 31 dicembro 1899 e 7 gennaio 1900 :
Altomare Andrea, ufficiale d'ordine di 3a classe, collocato a riposo

per anzianità di servizio, a sua domanda, col grado e titolo
onorifici di archivista - Ferrari Eugenio, id., id. id.

Con R. deeroto del 18 gennaio 1900:
Trucchi car. Giovanni Battists, consigliere delegato di1aclasse,

collocato in aspettativa per motivi di salute.

Con Regi decreti del 25 gennaio 1930:
De Mezzi car. dott. Amedeo, sagratario di la classe nell'Ammi-

nistrazione centrale, in aspettativa per motivi di salute, ri-
chiamato in servizio, a saa domanh.

Candia dott. Giuseppe, segretario di 2a classe, in aspettativa per
ragioni di salute, richiamato in servizio a sua domanda.

Medici provinciali.
Con R. decreto dell'8 febbraio 1900 :

Sanna Salaris dott. Giuseppe, nominato membro del Consiglio
provinciale sanitario di Cagliari, pel triennio 1899-1901.

Amministrazione di Pubblica Sicurezza.
Dolegati di la classa nominati ispettori di 4a classe

(lire 8500).
Con R. decreto del 18 gennaio 1900:

Ferrari Giovanni, per titoli.
Con R. decreto del 23 gennaio 1900:

De Lellis Zopito Vincenzo, per esame.

Con R. decreto del 14 gennaio 1900 :
Bergonti cav. Guglielmo, già ispettore di 4a classe, riammesso in

servizio con lo stesso grado.
Con R. decreto del 25 gennaio 1900:

Peruzy cav. Nestore, questore di 2a classe, collocato in aspot-
tativa per ragioni di salute.
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MINISTERO Ferrara - Tubercolosi: 1 bovino, morto a Ferrara.
Bologna : Malattie infogtivo dei suini: 5 easi, letali, a Grana-

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO rolo dell'Emilia.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con Regi decreti 1° febbraio 1900, il verificatore di 5a classe

nell'Amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi,
sig. Raimoldi Luigi, venne collocato in aspettativa per motivi di
salute, a datare dallo stesso giërno, e il sig. Gatti Paolo venne

nominato allievo verifloatore nelPAmministrazione metrica e del
saggio dei metalli preziosi a datare dallo stesso giorno.

Riassunto.

Car6onchio ematico: oasi 8.
Carbonchio sintomatico : casi 1.
Affa episootica: casi 509.
Tubercolosi: casi 3.
Morea : casi 1.
Malattie infettive dei suini : easi 16.

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Stato sanitario dgestiame nel Regno

Bollettino settimanale, n. 5, fino al di 4 febbraio 1900

REGIONE I. - PlOmOR$9.

Cuneo - Carbonchio ematico: 1 bovino a S. Vittoria d'Alba, 1
a Castiglione Falletto, morti.

Afta epizootica: 1 bovino, morto, a Sommariva Perno.
Torina - Carbonchio ematico : 1 bovino, morto, a Piazzo.

Afta epizootica: 3 bovini a Verrua Savoia.
Novara - Carbonchio ematico: 1 easo, letale, ad A9igliano.

Afta epizootica: 3 casi a Saluggia, 1 a Vercelli, 2 a Bor-
gomanero, 2 a Cameri.

REGIONE II. - T.aOmbal'c11a.
Pavia - Afta epizootica: 50 bovini a Mortara, 37 a Semiana,

51 a Valle Lomellina, 00, con 5 morti, a Zeme.
Milano - Carbonchio ematico : 1 bovino, morto, a S. Giuliano

Milanese.
Afta epizootica : 5 bovini a Milano, 6 a S. Angelo Lo-

digiano, 13 a Cuggiono.
Camo - Afta epizootica : 8 bovini a Como.
Cremona - Carbonchio sintomatico : 1 bovino a Vhb.

Afta epizootica: 60 bovini a .Genivolta, 35 a Soncino,
110 a Camignano, 5 a Camisano, 14 a S. Daniele Ripa Po.

REGIONE IV. - Veneto.

Verona - Malattie infettive dei suini: 2 casi a Verona, 1 ad
Isola Rizza, letali.

Belluno - Carbonchio sintomatico: 1 (bovino, morto, a Sap-
pada.

Treviso - Carbonehio ematico: 1 bovino, morto, a Cornada.

REGI3NE IV - ELigu1'ia..
Genova - Carbonchio ematico : 1 bovino, morto, a Bavari.

Afta epizootica: 2 bovini a Spezis.

REGIONE Ÿ. - EgÌÌÌg,

Piacenza - Afta epizootica: 8 bovini a S. Giorgio.
Reggio Emilia - Carbonchio sintomatico : 5 bovini, morti, a

Cadelbosco di Sopra.
Morva : 1 equino, morto, a Reggio Emilia.

Modena - Carbonchio ematico : 1 bovino, morto, a Novi di Mo.
dens.

Tubercoloei: 2 bovini, con 1 morto, a Lama di Mocogno.
Malattie infettive dei suini: 5 casi a Modena, 2 a Mi-

randola, 1 a Camposanto, letali.

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d'Europa.

Austria - Dal 21 al 31 gennaio 1900:

N. delle localita N. delle corti
infette o poderi infetti

Afta epizooties 370 1683
Carbonehio ematico 2 2
Moecio e farcino 6 14
Vaiuolo 13 179
Seabbia 14 41
Mal rossino dei suini 20 83
Peste dei suini 11 95
Morbo coltale 6 32
Rabbia 10 20

Ungheria - Dal 19 al 26 gennaio 1900 :
N. delle localith N. dei cortili o poderi

infette infetti

Carbonchio 22 37

Rabbia 76 70

Moccio 52 63
Afta epizootica 1 2
Vaiuolo 3 3
Scabbia 54 110
Mal rossino dei suini 23 132
Pesto suina 458 -

3erbia - Dal 13 al 20 gennaio 1900 :

N. dei Comuni N. dei casi N. dei morti
infetti verillaati od abbattuti

Peste suina 1 8 -

Mal rossino dei

suini 1 5 -

Egitto - Dal 13 al 20 gennaio 1900 si sono avuti 23 easi di feb-
bre aftosa.

Belgio - Dal 16 al 31 dicembre 1899:
N. dei Comuni N. delle stalle N. dei capi

infetti infette ammalati

Morva e farcino 2 - 2

Stomatite aftesa 66 102 -

Rabbia 9 - 12
Carbonchio ematico 17 - 17
Carbonehio sintomatico 7

- 7

Lussemburgo - Dal 15 al 30 gennaio 1000 : Si sono constatati
287 casi di afta.

I
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MINISTERO DEL TESORO dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato

notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procede rh
alla rettinca di detta iscriziono nel modo richiesto.

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITo PUBBLICO. Roma, il 27 gennaio 19()().

Il Direttore Generale

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicazione). MANCIOLI.

Si 6 diohiarato che la rendita seguento del Gonsolidato 5 Oi0,
ciob: N. 1,086,906 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene•

rale per L. 230 al nome di Massa Rosina di Filomena, minore

sotto l'amministrazione legale della madre, domiciliata in bam'
pobasso, fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Favetti Rosina Irene Afa-

ria Amelia di Filomena, minore, ece. (il resto come sopra), vera
proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 febbraio 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Pubblicazione).

Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dal-

l'Intendensa di Finanza di Pesaro ne110 novembre 1898, Mod.241,
n. 25, per il deposito del certificato n. 973,725 della rondita di

L. 30 a favore di Vannoni Giusto di Luigi, domiciliato in Cat-
tolica (Forli), fatto dal sig. Iacobelli Leonardo di Violante.
Si difBda chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

l'art. 334 del Regolamento del Debito Pubblico, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ovo
non intervengano opposizioni, sara rest tuito al predetto sig. la-
eobelli il certificato suindicato, senza l'esibizione della ricevuta

smarrita, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 27 gennaio 1900.

Il Direuore Generale
MANCIOLI.

RETrfFIOA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).

'Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,
cioð: N.1,004,121d'iscriziono sui registri della Direzione Generale
per L. 915, al nome di Liuzzo-Campanella Maria-Concetta, Lu-
cia-Cristina, Maria-Teresa, Santi-Eduardo e Franceseo-Luigi fu
Giuseppe, minori, sotto la patria potosta della madre Camps-
nella Maria di Luigi, vedava Liuzzo, domiciliati in Valguarnera
(Caltanissetta), fu cosl intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Linzzo-Campanella
Maria-Concetta, Lucia-Cristina, Enna-Teresa- Venere, Santi-E-
daardo e Francesco-Luigi fu Giuseppe, ecc., veri proprietari
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

Acate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 gennaio 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
cioa: N. 1,191,065 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale per L. 875, al nome di Magni Giuseppe fu Giuseppe, do-
miciliato a Torino, con vincolo di usufrutto a Rondoli Annina fu

Giuseppe, nubile, fu cosl intestata per errore occorso nelle in-

dioasioni date dai richiedenti lill'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Magni Giuseppe
fu Francesco, con Vincolo di usufrutto vitalizio come sopra, vero

proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3" Pubblicaziona).

È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 96 rita-

sciata dall'Intendenza di Finanza di Messina il 13 settembro 1899,
coi un. 673 di protocollo, 249 di posizione, per deposito di un eer-
tificato Consolidato 5 "¡, della rendita di L. 25, fatto dal sig.
Toscano Crisafulli Carmelo fu Vincenzo, per l'aggiunta del foglio
di compartimenti semestrali.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

l'art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5912, sul Debito

Pubblico, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del pre-
sente avviso, ove non intervengano opposizioni, il titolo suindi-

cato sark restituito al detto sig. Toseano Crisafulli Carmelo fu

Vincenzo, senza obbligo d=ll'esibizione della ricevuta smarrita,
la qu91e rimarra di niun effetto,

Roma, il 27 gennaio 1900

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORo Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, ð

fissato per oggi, 17 febbraio, a lire 107,30.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il, Ministero del Tesoro.
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10 febbraiq 1900. Concorso a cattedre di ßlosofia nei Licei

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 •/4 lordo 100,00 1/4 98,00 */4

4 */, ej, neno 110,11 108,98 */,
00nso1I¾atå.

4 ej, geno 99,78 97,78

3 •|, fordo 62,59 61,39

CONCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per la cattedra di filosofia nel R. Liceo <Tasse> di Roma

E aperto in Foma, presso _il Ministero della Pubblica Istru-
zione, un concorse, per titoli, alla catteira di filosofia nel R. Li-

eeo
,
Tasso di Rotoa.

Al concorso saranno ammessi soltanto i professori titolari e

reggenti di materia del gruppo letterario nei Licei governativi.
Coloro che intendono parteciparvi, dovranno presentare, non

pia tardi dèl 10 marzo 1000, l'istanza in carta bollata da L. 1.20,
con i seguenti documenti :

1. laurea, ovvero altro titolo legale di abilitazione defini-
tiva all'insegnamento della filosofia nei Licei;

2. specch:etto dei punti ottenuti nell'esame di laurea ed in
tutti gli esami speciali del corso universitario, oppure lo spee-
chietta dei punti ottenuti negli esami di abilitazione, se il di-
ploma non è stata conseguito per titoli;

3. un cenno riassuntivo, in earta semplice, degli studî fatti
e della carriera didattica parcorsa;

4. un eleneo, in carta semplice, di tutti i documenti uniti
alla domanda.

Oltre i documenti sopra citati, i concorrenti potranno inviare

i tito'i e le pubblicazioni che riterranno opportuni affinchè la
Cemœissione giudicatrico del concorso possa tenerne conto nel

gia lizio definitivo che farà del merito di ciascun candidato.

Le opere manoseritto sono escluso.

La Commissione giulicatrico del concorsa potrà stabilire un

esperimento pratico, se stimerà necessaria questa prova per ac-
eartare il merito comparativo dei concorrenti.
Colui ebe otterra la cattedra messa a concorso, se ha il grado

di reggente, conseguirà il grato di titolare di 3a classe e lo sti-

pendio di annue L 2400, se ha il grado dititolare,sarkinscritto
nella classe superiore a qu alla cui appartiene, conseguendo lo

at pendio corrispondmte.
Per ottenere la nomina, il concorrente prescelto dovra rinun-

clare ad ogni altro offi:io, riservandosi il Ministero di giudicare
se egli potrà gotere dei bensfleî concessi dalla legge 19 luglio
182. n. 722, sul cumulo degli impieghi.

Rora, il 3 febbraio 1901.
Il Ministro

G. BACCELLL

E aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istru-

zione, un pubblico concorso, per titoli, alle cattedra di filosolla
nei Itegi Licei, che ei rènderanno vacanti durante 1°anno scola-
stico 1899-1900.
Coloro cho intendono parteciparvi dovranno presentare, non pia

tardi del 10 marzo 1900, l'istanza in carta bollata da L 1,20, con
i seguenti documenti:

1.'laurea, ovvero altro titolo legale di abilitazione definitiva
all'insegnamento della Slosofia nel licei;

2. specchietto dei punti ottenuti nell'esame di laurea ed in
tutti gli esami speciali del corso universitario ; oppure lo spec-
ehietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione, se il di-

ploma non a stato conseguito per titoli;
3. fede di nascita;
4. certificato di sana costituzione fisica, dobitamente lega-

lizzato ;
5. fede penale;
6. eertificato di buona condotta;
7. eertificato di cittadinanza italiana;
8. un cenno riassuntivo, in carta semplice, degli studi fatti

e della carriera didattica percorsa ;
9. un eleneo, in carta semplice, di tutti i documenti uniti

alla domanda,
I documenti indicati ai numeri 4, 5 e 6, dovranno essero di

data posteriore al 1° febbraio 1900.

Oltre i documenti sopra citati, i concorrenti potranno inviare
i titoli e le pubblicazioni che riterranno opportuni, affinchè lt
Commissione giudicatrice del e incorso possa tenerne conto nel

giudizio definitivo, che fara nel merito di ciascun candidato.
Le opere manoseritte sono escluse.

Non sarà ammesso al concorso chi, al 1° aprile 1900, avrà s 1-

perata l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persona in ser-

vizio attivo come insegaante di ruolo negli istituti governativi di
pubblica istruzione, o che abbia già prestato o presti servizio

governativo, con diritto a pensione di riposo, per un tempo non

inferiore a quello che conterà oltre i 40 anni.

Coloro i quali saranno destinati ad una cattedra per effetto del

concorso, conseguiranno il grado di reggente, con lo stipendio
annuo di L. 2200.

Per ottenere la nomina, il concorrente preseelto dovrà rinun-
ciare ad ogni altro ufficio, riservandosi il Ministero di giudicare
se egli potrà golere dei benefieî eoneessi dalla legge 10 luglio
1862 n. 722, sul cumulo degli impieghi.
I cor.correnti inlicheranno anche, nella domanda,il proprio do-

micilio, per le eventuali comunicazioni.
Roma, il 3 febbraio 1000.

Il Ministro

G. BACCELLI

I

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 16 febbraio 1900

Presidenza del Presidente COLOMBO.

La seduta comincia alle ore 14.

CERIANA-MAYNERI, segretario, då lettura del processo ver-
bale della seduta di ieri, che ð approvato.
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Interrogazioni.

BERTOLINT, sottosegretario di Stato per Pinterno, rispondead
un'interrogazione del deputato Roeea che desidera sapere « 1° se
crede legale l'interpretazione data agli articoli 12, 30 e 35 della

legge comunale e provinciale, dal Commissario Regio di Man-
tova, il quale ha fatto inserivere d'ufBeio nelle liste amministra-
tive 400 e più elettori, provvedendo loro pure d'ufneio i docu-
menti necessarî, el accettando per taluni la semplice notorietà
del saper leggere e scrivere; 2° se à vero che intende proro-
gare i poteri del Regio Commissario di Mantova oltre i termini

legali del tre mesi ».
Non spetta al Ministero dichiarare se sia o no legale l'inter-

pretazione data circa l'iserizione alle liste elettorali. Spetta alla
Commissione provinciale o poi alla Corte d'appello. Ritiene però
che in linea di fatto, il procedimento del Regio Commissario sia
stato regolare.
Quanto alla proroga dei poteri dello stesso Regio Commissa-

rio,.6 codes'e, quistione che il Governa si riserva di risolvere a

seconda dell'opportunita e delle esigenze che si importanno.
ROCCA FERMO non è soddisfatto della risposta dell'on. sotto-

segretario di Stato. Accenna all'operato del Commissario Regio
nei rapporti delle compilazioni delle liste elettorali, e dimostra

che ð assolutamente contrario alla legge.
Quanto alla secon3a risposta dell'oa. sottosegretario di Stato,

gli osserva che il Governo deve attenersi ai suoi decreti Reali.
Non vi o in nessun modo ragione di continuare i poteri ad un

Commissario che offende in Mantova il sentimento della popola-
1080.

BlmTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, non accetta
gli apprezzamenti dell'on. Rocca sull'opara del Rogio Commis-
sario a Mantova. Insiste nella sue dichiarazioni.
ROCCA. E la cittadinanza Mantovana dark al Governo la le-

zione che si merita.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, a proposito di una in-

terrogazione del deputato De Felica « che desidera sapere se in•

toada correggere sollecitamente gli errori inconcepibili conte-
nuti nel disciplinare che dev'essere firmato dalla Società con-
cessionaria del tramways elettrici di Catania, correzione neces-

saria per non rendero irrisoria l'esecuzione di un'opera vivamente
desiderata dalla popolaziono catanese », dichiara che al Mini-

stero non sono pervenuti reclami. Attenderà dall'on. Da Felice
l'in licazione degli orrori, per disporre, ove occorra, i necessa-î

provvedimenti.
DE FELICE-GIGFFRIDA accenna agli inconvenienti che pre-

senterà l'esecuzione dei progetti approvati.
Invoca vigilanza e provvedimenti che agevolino l'esercizio della

rete tremviaria di Catania.

BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde
d'urgenza alle seguenti interrogazioni:

a) dell'on. Barzilai < sull'agitazione dagli impiegati per la
legge della cediþilità e sulla proibizione del Comizio da loro pro-

gettato >;
b) degli onorevoli Bissolati, Agnini, Nofri e Costa « circa

la violenza commessa a Roma contro gli impiegati dello Stato, ai
quali fu proibito di tenere un Comizio privato per discutere un

disegno di legge di loro interesse » ;

c) dell'on. Mazza « sulle ragioni che l'indussero a proibire
il Comizio degli impiegati » ;

d) dell'on. Marescalchi A. « sulla proibizione d'un Comizio
d'impiegati in Roma >;

e) dell'oo. Santini « in ordine alla legge sulla inseque-
strabilità degli stipendî, anche nei riguardi del progettato Co-

mizio ».

Accenna ad una riunione tenuta in R ma da una rappresens
tanza di impiegati delle pubbliche Amministrazioni che terminð
con l'approvazione di un Comizio generale.
Ora il Governo ha impedito tutti i Comizî per ragioni, non so•

lamente d'ordine pubblico, ma altresi per ragioni di convenienza
e di disciplina. La deliberazione presa dalla riunione degli im-
piegati non riguardava una dignitosa trattazione dei loro inte-
ressi che nessuno penst di estacolare, ma era diretta a proio-
care un'agitazione contraria ad ogni principio di au:orita sul
quale si base appunto la ragione d'essere degli impiegati stessi.

11 Governo deplora il contegno di quei funzionarî che si fecero
promotori del movimento e d'ora innanzi ha deliberato che siano
disciplinarmente puniti. In questa questione, come in ogni altras
il Governo non subisce imposizioni (Benissimo!, Bravo!).
BISSOLATI, non soddisfatto, convertirà la sua interrogazione in

interpellanza. Gli impiegati civili, percha stipendiati dalÏo Stato,
non possono, non debbono vedere menomati i loro diritti di li-
beri cittadini.
È lieto delle dichiarazioni del Governo, che sono la prova pin

evidente della giustizia della propaganda socialista che vuole la
eguaglianza dei diritti di tutti i cittadini.
MARESCALCHl convertirà anch'egli la sua interrogazione in

interpellanza, perchè anche in quest'occasiono il Governoha di-
mostrato di volere deliberatamente violare le liberta statutarie.
SANTINI deplora che tutti i Ministeri abbiano troppo indu-

glato la soluzione di un'importante questione che interessa la

grando maggioranza degl'impiegati. È noto che molti impiegati
eivili sono vittimo dello strozzinaggio legalmente tollerato. Con-
viene porre un rimedio a questo gravo danco.

E percið non potrà dichiararsi soddisfatto, se il Governo non

prometterk di prosentare un progetto di legge che dia soddisfa-
zione agli onosti impiegati.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, assicura l'on. De Fe-

liee-Giuff'rida che il Ministero disporrà perchè i progetti e i con-
tratti rimasti ancora sospesi possano avere solleeltamente la loro
esecuzione.

A proposito di un'altra interrogazionedell'on. De Felice-GiufFrida,
che desidera « sapere che cosa si sia fatto di veramente efficace

per garantire solleeitamente le compromesse opere del porto
di Catania » ricorda le dichiarazioni già fatte in occasione del

bilancio dei lavori pubblici e assicura di aver date le promesse
disposizioni. Appena if Afinistero avrà i progetti sollecitati, prov-
Vederà.

DE FELICE-GIUFFRIDA ha voluto fare un'interrogazione per
ritornare sulla.quistione non ampiamente discussa. Dice che per
la costruzione delle opere di riparazione, che sono urgentissima,
occorrono altri fondi.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Le opere urgenti richie-
ste o da lui stesso indicate saranno eseguite con i fondi stan-

siati in bilancio che sono sufBeienti.

Discussione del bilancio dell'entrata.

GIOLITTI osserva che da due anni la discussione dei bilanei
si fa in condizioni tali che non contribuiscono certamente alla
loro serietà.
Rileva il continuo aumento di spese per piccoli scopi, e per

raggiungere risultati dei quali il paese non si accorge. Ora

questo procedimento allontana sempre più la Camera dallo studio
e dalla soluzione del ponderoso problema della riforma dei tri-
buti, che il paese da tanto tempo attende.
Rilevando la proposta di nuove spese militari per la somma

di 390 milioni, dico che il Governo avrebbe commosso una grave
imprudenza so non avesse pensato ai modi di provvedervi.
Ritornando.sulla questione della riforma tributaria che, come

ha detto, s'impone ai governanti, osserva, che nessuno dei pic-
coli progetti presentati risponde a quoi prindipî di giust¡zia so-
ciale ai quali una riforma deve inspirarsi.
Accenna specialmente ai progetti per la minuta vendita, assa-
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lutamento inefileaci; o parla delle saceassioni, che non tutelano in
nessun modo la piccola proprieth. Non sa spiegarsi la ragione
pereh& il Governo non segue l'esempio di altre nazioni coll'im-

porre una sopratassa sulle successioni superiori alle 100 mila

lire, che darebbe modo di provvedere ad altri sgravt.
Esamina sommariamente il progetto proposto pel riordinamento

della riechezza mobile, rilevando che non risgonde al concetto
di agravare i piccoli redditi.
Quanto al progetto di riordinamento dell'imposta sui fabbri-

cati, combatte l'idea di far denunziare i redditi sotto vincolo di
giuramento, lo che gli pare una sopratassa sui galantuomini ; e

anche quella di lasciare in faeolta dei Comuni e delle autorita

governative il fare o no la revisione.
Da questo, secondo l'oratore, conseguiranno molti arbitrî o

molte ingiustizie.
Vorrebbe osente dall'imposta i fabbricati dove abitano i loro

proprietarî, i quali non abbiano un reddito complessivo superiore
al minimo imponibile.
Invita percið il Governo ad affrontare, nel suo complesso, il

grando problema tributario, e in ogni modo a non seguitare nel

sistema dei piccoli ritoechi che danneggiano la finanza e non

giovano agli umili (Vive approvazioni).
FRASCARA GIACINTO nota l'importanza grande del bilancio

dell'entrata, specialmente se.si tien conto che tutti i problemi
sociali e politici del paese dipendono dal modo come si potrà
ñ9olvere la questione economica e finanziaria.
Esaminando le cifre delle entrate dal 1885 in poi, rileva che il

minimo aumento naturale delle entrate medesime è indice sicuro
che i contribuenti italiani non possono più oltre sopportare i
gravami a cui sono soggetti. Perciò una riforma tributaria à

oramai indispensabile.
Parlando delle varie entrate, come ferrovie, imposte dirette e

fadirette, afferma che PErario perde guadagni sicuri ed urgenti
per il sistema, sempre seguito, di soverchie fiscalità, di piccoli
espedienti, di dannose gretterie nelle spese produttive, e di in-

giusto distribuzioni dei pubblici tributi.
Invoca perpio una riforma che sgravi i piccoli redditi, e col-

pisea sopratutto i valori mobiliari in mano dei privati, che ora
sfuggono al ogni imposta di trapasso e di successione.
Si dichiara favorevole alla progressivita nell'imposta delle

successioni, e conclude augurandosi che il Governo vorrà risol-
Vare it problema economico e tributario in modo da esaudire i

legittimi desiderî della Nazione (Approvazioni).
MAJORANA G. rileva la connessione fra i bilanci della spesa

e quello dell'entrata. Benchè i primi siano stati votati, pure
dobbiamo diseutere severamente il bilancio dell'entrata, anche

per la connessione con le leggi e i progetti speciali.
È grave prelevare ogni anno dalla produzione nazionale 1700

milioni per solo conto dello Stato; pure i bilanei dei varî dica-

steri sono in generale scarsi. Dobbiamo tener presente la capa-
eità contributiva del Paese.

Fa il confronto fra il bilancio attuale che si chiude con un

avanzo di 3 milioni e mezzo, e la situazione effettiva che im-

porta un disavanso reale di 22 milioni. Ciò à grave, dopo che il

precedente esercizio si chiuse con un avanzo di 15 milioni.

L'oratore fa appunti sul metodo con cui il bilancio dell'entrata
compilato.
Ritiene si debba partire dall'esercizio ultimo, modificandolo

sesondo i risultati dei mesi trascorsi dell'esercizio presente, e

se3ondo i nuovi fatti legislativi. Accetta quindi la riduzione
dalla previsione sulle poste. Dubita che si possa ammettere per

intero l'aumento previsto dalla Giunta circa le tasse sugli affari.
Ricorda le minori entrate previste per l'imposta sui terreni.

Ma non si deve far pesare sulle Provincie del Mezzogiorno lo

agravio di cui possono godere le altre.

Non Vorrebbe l'aumento previsto dalla Giunta sulla ricchezza

mobile. Desidera invece si diseuta il progetto di semplificazioni
o di moderati sgravî, che ð avanti alla Camera.
Esamina la situazione relativa alle tasso di consumo, specie

per la minore importazione del grano e dello zucchero, e la
maggior fabbricazione di quest'ultimo.
Invoca la trasformazione dei tributi, senza di che si andra al

disavanzo sempre crescente (Bene!).
BRANCA nota che, mentre il bilancio del 1898 si chiuse con

un avanzo netto di 14 milioni, quello attuale si chiude con un

disavanzo di 22; e cið senza che nessuno abbia ancora detto in
qual modo s'intende di farvi fronte.
S'impensierisce perciò di questo andazzo nella facilità dello

spendere, e domanda di sapere se il Governo intenda di perso-
verarvi, e quali siano la sue proposte per nuove entrate.

Dichiara di non creder possibile una grande, efficace riforma
tributaria in un paese dovo la materia contributiva nuova no n

esiste, e dove tutti sono colpiti col massimo dell'imposta.
Percið 6 favorevolo al sistema dei piccoli e progressivi sgravî

nei tributi, e sopratutto raccomanda un freno assoluto alle spose
inutili od improduttive. E in questo senso rivolge viva preghiera
al ministro del tesoro (Approvazioni).
ZEPPA parla per fatto personale, e risponde all'on. Branea non

essere esatto che il bilancio del 1898 avesse 14 milioni effettivi
di avanzo, perahã l'avanzo si otteneva lasciando scoperti impor-
tanti bisogni di servizio (Commenti, apptovazioni).
Quanto al bilancio in corso, osserva che il disavanzo dipende

non da facilità spendereccia di Governo, ma da 20 milioni di

spese volute dal Parlamento (Bene!).
LUZZATTI LUIGI (Segni di attenzione). Poichè si è parlato di

14 milioni di avanzo nel bilancio in corsos dimostra 'che esso a
costituito per quattro milioni d'una anticipazione del fondo pel
culto, per due milioni dall'eccesso di fondo di riserva delle Casse

di risparmio, e pel rimanente da altri proventi di carattere ecce-

zionale e che non si rinnoveranno.

Il vero avanzo, corrispondente al un maggior gettito delloim-
poste, à solamente di un milione.
L'oratore dubita però che lo stesso avanzo si mantenga pel se-

condo semestre: aarà molto se si potrà avvicinarsi al paroggio.
Ciò non ostante, quando si consideri che non vi sono entrato

straordinarie, non si può dire che la situazione sia cattiva. Perð

non dobbiamo nè fare spese non necessarie, nè rinunziare ad al-

cuna delle entrate.

Meno rassicurante è per varie ragioni la situazione del tesoro;
su di che l'oratore vorrebbe dal ministro esplicite dichiarazioni.
Cosi pure vorrebbe che il ministro chiarisse alcune dichiara-

zioni fatte in ordine alla circolazione nell'altro ramo del Parla-

mento.

Sopratutto vorrebbe conoscere in modo chiaro se si sono fatti
dalla Banca di Francia acquisti di seudi per tenerli come scorta
a garanzia di carta emessa a pieno valore; cið che sarebbe un

errore grave, e non dovebbe farsi se non quando venisse a sca-

dere la lega latina.
Consente con l'on. Giolitti nella necessità di sgravare la pie-

cola proprieth, e rammenta le proposte ch'egli, l'oratoro, pre-
sento alla Camera in unione coll'on. Branea.
ZEPPA dichiara che, fino a quando egli fu sottosegretario al

tesoro, non fu fatto quell'acquisto di seudi, cui ha accennato

l'on. Luzzatti ; e non crede che sia stato fatto neppure in se-

guito.
GUICCIARDINl, relatore, dichiara anzitutto che la Giunta ge-

nerale del bilancio è pienamente d'accordo col ministro nel giu-
dieare della situazione finanziaria, e nel ritenere che vi sarà un
avanzo di circa quindici milioni o di un milione, a seconda dei
criteri coi quali lo si considera. Ed è questa la prima kolta dal
1860 che il bilancio presenta un vero e proprio pareggio.
Dichiara inoltro che le principali entrato hanno presentato
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nel primo semestre un notevole incremento. Questo fatto ci per-

mette di fare anche per l'avvenire fausto previsioni.
Accenna però ad alcune cause di debolezza del bÍlancio: la ri-

forma dell'imposta fondiaria; la fabbricazione dello zucchero in-

digeno; la più intensiva cultura del grano. Ciò nondimeno pub
farsi afBdamento sul pareggio, purchó Governo e Parlamento
siano d'accordo ne1Pinfrenare energicamente le spese. Diversa-
mente potrebbe ricominciato l'era dei disavanzi.
Esprime poi a nome della Giunta i seguenti voti: che sia sop-

pressa la categoria distinta delle spese ferroviarie, che possono
rientrare nelle spese ellettive; che anche le entrate postali e te-
lograflehe siano valutate sulla base degli accertamenti del pre-
cedente esercizio ; che, per quanto 6 possibile, si provveda agli
ammortamenti di debito colle entrate, anzichè con consumo di

capitali.
Ricorda che soltanto col bilancio in pareggio sarà possibile

pensare alla trasformazione dei tributi, che fu invocata da vart

oratori. Sulla questione della circolazione, dimostra che non

poco rimano a fare per avere un assetto pienamente soddisfa-
conte. La circolazione a disposizione del pubblico à forse troppo
scarsa, e soverchia quella a disposizione delle banche pei loro
utili.
Loda quindi i provvedimenti recentemente presi dal Geverno,

o lo esorta ad affrettare vieppiù la mobilitazione delle partite
ineagliate, e ciò non a beneficio degli-istituti, ma a beneficio

degli affari. Queste considerazioni ra3Comanda all'attenzione della
Camera e del Governo (Bene!).

Votazione segreta sul bilancio della pubblica istruzione.

ZAPPI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Afan do Rivera - Aguglia - Albertoni - Angiolini -
Avellone.
Baccelli Alfredo - Bacci - Barzilai - Basetti - Bertarelli
- Bertetti - Bertoldi - Bertolini - Bettòlo - Bianchi Emilio-
Biscaretti - Bissolati -- Bonacossa - Bonfigli - Bonin - Bor-
sarelli - Boselli - Bracci - Branca - Brenciaglia - Bru-
nicardi.
Caetani - Calderoni - Caldesi - Calissano - Callaini
- Calleri Enrico - Calvanese - Calvi - Cambray-Digny -
Cao-Pinna - Capaldo - Capoduro - Carmine - Casale - Ca-
seiani - Castelbarco-Albani - Castiglioni - Cavagniri - Ce-
reseto - Ceriana-Mayneri - Chiappero - Chiapusso - Chiesa
- Chimirri - Cimorelli - Cipelli - Cirmeni - Clementini
Coceo-Ortu - Cocuzza - Codacci-Pisanelli - Coletti- Conti
- Coppino - Corteso - Costa Andrea - Cottafavi - Crespi
- Curioni - Cuzzi.

D'Alife - Dal Verme - Daneo -- D'Ayala-Valva- De Amicis
- De Cesare - De Felice-Giuffrida - De Gaglia - J)el Balzo
Gerolamo - De Marinis - De Martino - De Riseis Giuseppe -
Di Bagnasoo - Di Cammarata - Di Frasso•Dentice - Di San
Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Trabia - Do-
nadio - Donnaperna - Dozzio.
Fabri - Facta - Falconi - Falletti - Fani - Farina Emi-

lio - Farinet - Fasce - Fazi - Fede - Ferraris Maggio-
rino- Ferroro di Cambiano -Fill-Astolfone - Finardi - Fortis
- Fracassi - Franchetti - Fraseara Giacinto - Fulei Ni-
colb.
Gaetani di Laurenzana - Galletti - Gallini - Garavetti -

Gattorno - Gavotti - Ghigi - Giolitti - Giovanelli - Giu-
liani - Giunti - Gorio - Grippo - Guicciardini.
Imperiale.
Lacava - Laudisi - Lazzaro - Lojodice - Lucifero -

Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.

Magliani - Majorana Giuseppe - Manna - Marazzi Forta-
nato - Marescalchi Alfonso - Massimini - Matteucci -

Maurigi - Maury - Mazza - Mazziotti - Medici - Melli
- Menifoglio - Morello - Mestica - Mezzacapo - Mezza-
notte - Miniscalchi - Morandi Luigi - Morando Giacomo -
Morelli-Gualtierotti - Mormura.
Nocito - Nofri.
Oliva - Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi,
Pais-Serra - Pala - Palbarti - Pantano -- Papadopoli -

Picar3i - Piccolo-Cupani - Pini - Piola - Piovene - Pi-
vano - Polesta - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Pu-
gliese.
Raccuini - Radice - Randaccio - Rizzetti - Rizzo Valon-

tino - Rocca Fermo - Rogna - Romania-Jacur - Romano
- Roselli - Rospigliosi - Rossi Enrico - Rossi Toofilo -
RufPo.
Sacconi - Salandra - SanflLppo - Santin i - Saporito- Sea-

glione - Scalini - Seiacca della Scala - Sella - Soveri -
Sili - Sola - Solinas-Apostoli - Sormani - Soulier - Spada
- Spirito Beniamino - Squitti - Stellati Scala.
Talamo - Tasea-Lanza - Tiepolo - Tinozzi - Tizzoni
- Torlonia Guido - Torlonia Leopoldo - Tornielli - Torraea
- Torrigiani - Tripepi.
Vagliasindi - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Veneziale - Vienna - Vischi.
Wollemborg.
Zappi.

Sono in congedo:

Ambrosoli.
Barracco - Bonanno.

Capozzi - Cerulli - Compans - Contarini - Corsi.
De Donno - De Giorgio - Do Nicolo - Donati
Florena.
Gabba.

Lampiasi - Luchini Odoardo.
Mazzella - Moeenni.
Pizzorni - Poggi.
Rasponi.
Serristori.
Testaseces - Trinchera.
Vollaro-De Lieto.
Weils-Weiss.

Sono ammalati :

Anzani.
Berenini - Bocchialini - Bovio,

Cagnola - Calleri Giacomo - Calpini - Cantalamessa -
Colotti - Chiaradia - Chinaglia -- Cianciolo - Clemento -
Coffari.
De Novellis.
Freschi -- Frola.
Gianolio - Grassi-Pa9ini.
Imbriani-Poerio.
Lovfto - Lugli.
Macola - Mauro - Mirto-Seggio - Molmenti - Morpurgo.
Niccolini.
Penna - Poli.

Quintieri.
Roalo - Ricci Paolo - Ridolil - Rubini.
Sani - Sanseverino - Silvostri - Guardo Alossio.
Tarantini - Tassi - Testa.
Ungaro.
Veroneso - Vianello.

Sono in missione :
Martini.
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Assenti per ujjloio pubblico :

Alessio.

Paoheris.
Palqmbo - Pompilj.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:

Favorevoli . . . . . . 15,1
Contrari . . . . . . . 81

(La Camera approva).

alle ore 14 la Commissione inearicata di riferire sulla do-
manda di autoripzazione a procelere contro il députato De Felice-
Giuffrlda, in seguito a querela del senatore Codronchi per diffa-
mazione e ingiurie a mezzo della stampa ;

alle ore 15 la Commissione per l'esame del disegno di legge:
« Esecuzione del quarto censimento generale della popolazione »
(66) (Urgenza) ;

alle ore 16 la Giunta permanente per Pesame delle tarifl'e

doganali e dei trattati di commercio.

Interrogasioni e interpellanze.
ERRATA-CORRIGE

CERIANA-MAYNERI, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' interno

sulla s>rte toccata al coatto politico Faina, che, avendo espiata Nel Resoconto Sommario del 15 febbraio, a pag 4, colonna se-
la pena, fu messo in libertå a Lipari per essere arrestato a conda, linea 47, in luogo di Calleri E. leggasi Rogna.
Messina.

« Da Felice-Giuffrida ».

.
R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

« Il sottaseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri
dell'interno e del tesoro sull'agitazione degl'impiegati per la co- .

dibilità del quinto degli stipendî. 01assa di scienze fisiche, matematiche e naturali
« Barzilai ».

< Il sottoseritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell'interno Adananza dell'll febbraio 1900
sulla ragioni per cui fu -proibito il Comizio degl' impiegati.

Presiede il socio senatore GIUSEPPE ARLE,« Mazza ».
Presidente dell'Accademia.La seduta termina alle ore 18,30.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Per domani alle ore 11 sono convocati gli Uffici IV ed VIll

per prendere in esame il seguente disegno di legge, già posto
all'ordine del giorno della precedente r1GOLOne: « Approvazione
dells Convenzione fra l'Italia e la Svizzera, del 2 dicembre 1899,
per la congiunzione della rete ferroviaria italiana alla sviz-

z3ra, attraverso al Sempione, per la designazione della sta-
zione internazionale e per l'esercizio della sezione Iaelle-Do-

m>iossola > (168).

L'on. Rossi Teofilo à stato nominato relatore per il disegno di
legge: « Convalidazione del Regio decreto 10 settembre 1805,
n. 574, sulle tare per le merei che s' importano dall' estero >

(130).

La Commissione per l'esame del disegno di legge: « Siste-

mazione delle contabilità comunali e provinciali » (già approvato
dal Senato) (164), si 6 oggi costituita, nominando presidente
l'on. Torrigiani, segretario l'on. Fabri e relatore l'on. Tripopi.

La Commissione per l'esame del disegno di legge : « Modifi-

cazioni agli articoli 19, 51, 52, 53, 54 e 378 della legge 20 marzo
1865, n. 2248, allegato F, sulle opere pubbliche riguardanti le
disposizioni circa le strade vicinali » (166) si & oggi costituita,
nominando presidente l'on. Calleri Enrico, e segretario e relatore

l'on. Ceresoto.

L'on. Mazziotti ð stato risoofermato nell'uflicio di relatore per
il disegno di legge: « Onorarî dei procuratori o patrocinio legale
nelle preture » ((61).

Vengono prosentati dal segretario alcuni opuscoli inviati in
dano dai soci corrispondenti Pirotta o Rosambuseh.
Vengono poi presentati e accolti per l'inserzione negli Atti i

seguenti scritti:
1° « Intorno ad alcuni lavori italiani sulla recente costituzione

fisica dell'atmosfera, fondati sulle osservazioni di James Glai-
sher > nota dell'ing. Ottavio Zanotti Bianco, presentata dal socio
Jadanza.

2° « Un problema di geometria numerativa sulle varietà al-
gebriche luoghi di oo' spazî », nota del dott. Alberto Tanturri,
presentata dal socio Segre.

3° « Sopra le corrispanlanza (p. p.) esistenti smile curva di
p. a., moduli generali », nota del dott. Gaetano Seorza, presen-
tata dal socio Segre.

4° « Sull'equazioni delle vibrazioni dei corpi elastici in' co-
or3inate curvilinee », nota del prof. Orazio Tedone, presentata
dal socio Volterra.

56 « Intorno alle derivate normali della funzione potenziale
di superficie », nota del prof. Giuseppe Lauricella, presentata
dal socio Volterra.

6° «Un teorema di reciprocità sulle funzioni di Green d' or-
dine qualunque », nota del dott. Tommaso Boggio, presentata
dal socio Volterra.

Sono trasmessi alla Presilenza due scritti che vengono afBdati
all'esame di apposite Commissioni.
Il primo è intitolato: < La soienza cosmologica di Dante » ed è

opera del prof. Pietro Gambera, ed il seconda ha per titolo :

< Studio del Diospyros eydomtes De Greg, del matchese Anto-

nio Da Gragorio di Palermo,
La Classe poscia si costituisce in seduta privata e precede

alla votazione per l'elezione di un sosio corrispoulente nella se-

zione di fisica generale e sperimentale, e riesce eletto 11 signor
Samuele Pierpont Langley, segretario della « Smithsonian Insti-
tution » di Washington.

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
alle ore 11 la Giunta permanente per il Regolamento della --- -- --

Camera;
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La notizia della liberazione di Kimberley, eseguita dal ge-
nerale Frenoh con.una rapidità di mosse, cui l'eserelto in-
glese nel Transwaal non ci area abituati, com'era ben na-

turale è stata accolta a Londra con intensa gioia. Un dispac-
cio di ieri sera da Loridra dice che al Ministero della guerra
affluiva un gran numero di persone chiedenti particolari.
Esse leggevano con soddisfazione 11 seguente dispaccio, che
il generale French avea inviato al maresciallo lord Roberts
o che questi avea traemesso ieri al Ministero:
« Ho disperso completamente il nemico dal lato meridio-

nalo di Kimberley, da Alexanderfontein fino ad Oliphants-
föntein. Occuperb ora le sue posizioni. Ho catturato un loa-
ger e depositi di viveri e munizioni. Le nostre perdite ascen-
dono ad una ventina di uomini. Spirito Kimberley alto. Sa-
lute buona ».

La gioia degli Inglesi e facilmente comprensibile. Dopo i
rovesci patiti, à la prima seria vittoria che conseguono. Certo
essa non à tale da poter porre noe alla guerra, ma accenna

ad un'azione energica che pub produrre la decisione.

La Frankfurter Zeitung ha da Costantinopoli che l'irade
del Sultano all'Ambasciatore russo, relativamente alla co-

strozione della ferrovia da Kars ad Erzerum, ha destato la
attenzione di quei Circoli diplomatici.
L'irade viene riguardato come una prova dell'infinenza

russa ognor crescente a Costantinopoli, mentre la diplomazia
inglese va perdendo continuamente terreno. Il Consiglio dei
ministri turco si occapb della questione soltanto superficial-
monte. L'iradd fu rimesso all'Ambasciata russa, per ordine
ospresso del Sultano, direttàmento, èvitando la trafila rego-
lare degli Uffici.
Si tratte, non di una sola, come si diceva prima, ma di

duo linee: Kars-Erzerum ed Erzerum-Trebisonda.

La stampa inglese comincia a mostrarsi preoccupata del-
l'invio di truppe che la Russia fa sulle frontiere asiatiche.
Il Times, parlando di tale invio, dice :

« E fuor di dubbio che il Governo russo ritiene giunto il
momento psicologico, m em, con una dimostrazione attiva si
deve esercitare una pressiono sul Ministero inglese degli
esteri ».
Il giornalo soggiunge, poi, che lo scopo probabile propostosi

dalla Russia coi suoi concentramenti di truppe a Kuschk
deve essere quello di facilitarsi il modo di procacciarsi al-
cuni punti presso Spret in Persia, nonche in qualche altra
regione, e conclude : « Noi dobbiamo essere pronti a difen-
dere i nostri interessi sul Golfo persico od in Persia contro
tutto il mondo ».

In altro suo articolo lo stesso Times informa che non fa-

rono dislocati a Kusebk soltanto piccoli distaccamenti di truppe
russe, ma bensi un'intera brigata di fanteria con l'artiglieria,
corrispondente in tutto a circa 20.000 nomini. Queste truppe
non sarebbero concentrato tutto a Kuschk, ma scaglionate

lungo le strade principali, in modo che in qualunque mo-

mento potrebbero rapidamento concentrarsi e mettersi in mar-
cia per Herat, nell'interno dell'Afganistan.

I giornali di Vienna dicono che, nella seduta antimeri,
diana del Sottocomitato incaricato di studiare la riforma
elettorale per la Dieta boema, tenutasi ieri l'altro, si addi-
venne ad un accordo riguardo alla proposta di introdurre 19
elezioni diretto nei Comuni foresi, nonchô i•elativamento al-

l'istituzione d'una classe elettorale generale, analoga allä
quinta Curia, introdotta nel regolamento elettorale per il

Consiglio dell'Impero.
Tanto da parte tedesca quanto da parte czeca, fu chiesta la

divisione della Dieta provinciale booma in tre Curie eletto-
rali: Curia del grande possesso, Curia tedesca e Curia ezeea.

Nelle elezioni per Curie si dovrå tener conto, in misura
uniforme, degli interessi agrarî, commerciali ed industriali.
Alla richiesta dei Tedeschi, che alle Curie tedesoa e czeea

venga riconosciuto il diritto di veto contro determinate do-
liberazioni dietali, da stabilirsi in un'apposita legë, I i•ãp-
presentanti del grande possesso conservatore o del ¡iopolo
czeco non elevarono obiezioni di massima ; essi fanno peró
dipendere il loro assenso deflaitivo dall'accordo su tutto il
complesso delle questioni proposte alla Cònferenzu.
Cosicche i Tedeschi accentuarono l'inseindibilità del com-

glesso delle questioni delle quali deve occuparsi la Conferenza;
in particolare sostennero che si deve statuire l'indivisibilità
delle questioni relative alla riforma elettorale ed alla istitu-
zione di Curie con diritto di veto. .

Con ciò il Sottocomitato esauri il suo compito. Fa inca-
ricato il deputato Eppinger di riferiré alla Sezione boema.

Nel pomerigio poi tenne seduta la Sezione morava dellii

Conferenza. Gli Czechi elevarono una protesta contro l' -
solosione della Slesia dalle trattative per la concilíazione, e
si chiese l'îstituzione d'una Conferenza por la rigolaziorio
della questione nazionale nella Slesia. I Tedeschi si opposero
a questa mozione.
Segui la discussione generalo sulla questione dell'uso dello

lingue presso gli uffici dello Stato. Il Presidente dei Mini-

stri, Körber, espose le disposizioni fondamentali concernenti
l'uso di entrambe le linguo nel servizio esterno degli ufflei.
Poi la Sezione passo a trattare minutamente le norme fonda-
mentali per l'uso della lingua che sarà stabilita per il ser-
vizio interno.

La prossima seduta fu indetta per lunedi.

NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA
S. M. il Re ricevette ieri il signor Moreno, Mini-

stro della Repubblica Argentina, il quale gli pre-
sentò il capitano comandante la nave Sarmiento e il
tenente di vascello Moreno, pure imbarcato su detta
nave.

S. M. il Re parlò lungamente coi due ufficiali della
Marina Argentina, e li invitò a pranzo per la sera,

insieme col signor Moreno e con S. E. il Ministro della
Marina, on. Bettòlo.
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Ïn Camþic1OgliO. - Nella tornata di ieri sera, il Øsa-
siglio Coinunale di Roma procedette, prima, alle nomine ee-

gnenti:
- Rinnovazione di un membro della Commissione amministra-

tiva di S. Eufemia. Eletto Di Campello.
- Id. di due delegati comunali nel Consiglio d'Amministra-

zione del fondo speciale di beneficenza e di religione, proveniente
dalla liquidazione dell'Asse ëccledasficò di Roma. Eletto Ca-
rantini.
- Nomina di un rappresentante del Comune nel Consiglio di-

rettivoidell'Istituzione Nazionale Umberto I e Margherita di Sa-
voia per gli orfani degli operai italiani morti per infortunî sul
lavoro. Eletto Cecchini.
- Rinnovazione del rappresentante del Comune nel Comitato

forestale. Eletto Salustri-Galli.
Approvð poi la sospensiva sulla proposta di un sussidio alla

Camera del Lavoro, ed in seguito prosegul nella discussione del
Bilancio, approvandone parecchi articoli.
Per le liste elettorali commerciali. - In

seguito alla legge 4 febbraio u. s., con la quale si dà incarico
al Tribunale civile di procedere ad una revisione straordinaria
della lista generale elettorale per la Camera di cominercio ed
arti di Roma, il Sindaco ha invitato tutti i cittadini, che aves-
sero reclami da fare contro la lista attuale, a presentarli diret-
tamente al Tribunale civile di Roma, entro dieci giorni da oggi,
avvertendo che, in virtû della legge sopra indicata, i reclamanti
sono dispensati dalle notificazioni alle parti interessate.
Monumento a Re Carlo Alberto. - Nella sala

del Circolo Savoia e sot to la presidenza dell'on. Chimirri, si riu-
nirono ier l'altro i rappresentanti delle Associazioni liberali di
Roma per stabilire i festeggiamenti nell'occasione dell'inaugu-
razione del detto monumento.
Si presoro accordi per la partecipazione delle Associazioni ita-

liane all'inaugurazione del monumento, e fa data comunicazione
del programma di festeggiamenti organizzato dal Comi.tato. Venne
deliberato inoltre l'invio d'una circolare alle Società consorollo
di tutta Italia, perch& intervengano o si facciano rappresentare
all'inaugurazione del monumento.

Accademia dei Lincei. - La Classe di scienze mo-
rali, storiche e filologiche terra seduta il 18 corrento, alle ore
14, holla residenza dell'Accademia (palazzo già Corsini, via
della Lungara).
Alla flera dei Vini. - Ieri l'altro, nel pomeriggio ebbe

luogo all'Eldorado la solenne inaugurazione della XXIV flera dei

vioi, promossa dal Circolo Enofilo Italiano. Era tale la folla che

äi dotette interrompere Pingresso agl'invitati, ciò che diede ar-

gomento a protoste . . , senza conseguenze.
Nell'interno dell'Eldorado suonava una bania militare.

Per 1' Esposizione di Parigi. - 11 R. Commis-

sariato italiano all'Esposizione di Parigi previene gli espositori
che, avendo Pamministräzione daziaria della città di Parigi sol-
lovato il dubbio che dovessero essere sottoposto al pagamento
del dazio le vetrine ed i banchi destinati alle singolo installa-

zioni nel recinto dell'Esposizione, si à potuto ottenere che ancho

le dette spedizioni vadano esenti, purché fatte in deposíto franco,
cið che avviene aggiungendo sui cartellini oltre il numero del

cortineato francese, anche il numero 37,941, corrispondente al

nuovo certincato d'ammissione collettiva di detti banchi e ve-

trine.

Congresso contro la tubercolosi. - Per ini-

ziativa del Comitata Napoletano della « Lega contro la Tuberco-

losy,.guesto Congresso, del quale S. M. la Reginad'Italia si 6

degnata accettare l'alto patronato, e che sarà presieduto da S. E.

il MÜistro Baccelli, si terrà a Napoli dal 25 al 28 aprife p. v.
Un Comitato esecutivo, di cui è Presidente il Senatore prof.

Errico De Renzi, provvede all'organizzazione del Congresso, i cui
lavori saranno intesi a risolvere i gravi problemi scientifici ed

economico-sociali, che si riferiscono alla tubercolosi como ma-

lattia del popolo.

Il Congresso sarà diviso in quattro Sozioni, al cui ordinamento
provvedono speciali Comitati di clinici e patologi.
Possono prender parte al Congresso i medic•, i naturalisti e

gl'ingegneri sanitari, i Socî delle Leghe italiane ed estere contro
la Tabercolosi, ed anche i cultori delle scienze sociali of i fi-
lantropi, che ne facciano domanda alla Presidenza.
La quota d'iscrizione 6, per tutti indistintamente, di Lire 20.

Essa dà diritto ad intervenire alle sedute del Congresso, a rice-
Vere la tessera ed il distintivo dei Congressisti, il volume degli
Atti e tutte le altre pubblicazioni di occasione, a godere delle
riduzioni sulle linee ferroviarie e di navigazione italiane, dei fe-
steggiamenti e delle gite a Palermo, a Pompei e nel Golfo di Na-
poli e di tutte le altre agevolazioni che il Comitato potrà otte-

nere per i Congressisti. Le signore dei Congressisti poteanno in-
tervenire come partecipanti al Congresso, versando la stessa quota
di Lire 20.

Le iscrizioni sono aperte fin d'ora e si ricevono alla Segreteria
del Comitato nella 1.a Glinica Medica (Ospedale di Gesù e Maria)
ovvero all'Ufficio di Redazione del giornale L'Arte Medica, organo
ufficiale del Congresso.

Orclinamento ferroviario. - L'Agenzia Stefani
pubblica:
« Le Sotto-giunte della R. Commissione per lo studio di prc-

posto intorno all'ordinamento delle strade ferrats hanno inec-

minciato, in questi giorni, le loro aduoaoze per l'esame degli
oggetti considerati nei questionarî da esse diramati ».

Emigrazione a Gibuti. - Il Bollettino del Mini-
stero degli Affari Esteri dice che il Regio console in Porto Said
avverte che, ma}grado le sconfortanti notizie che operai italiani
dimoranti a Gibuti inviano continuamente in patria, sulla scar-

sitå del lavoro e l'insufficienza delle mercedi, altri operai vi si
recano, ritornandone poi in condizioni deplorevoli.
Nutriamo fiducia che i Sindaci del Regno vorranno, con ogni

possibilo mezzo, sconsigliare i nostri operai dall'andare a cercar

lavoro in quella regione.

Beneficenza. -- Loggiamo nella Gazzetta dell'Emilia,
di Bologna:
« La signora Luigia Guermandi, vedova Jacopini, nel desiderio

di onorare la memoria del marito, mancato ai vivi nello scorso

anno, ha espresso l'intendimento di istituiro un premio annuo

perpetuo da consegnarsi ad un alunno delle scuole elementari il
18 marzo, annivorsario della morto dell'Jacopini, ed a tale ef-
fetto si à dichiarata disposta a depositare, alla Cassa del Co-

mune, due cartelle di rendita italiana' del valore nominale di liro
millo ciascuna.
La Giunta ha preso comunicazione con compiacenza dolla ge-

nerosa proposta e la sottoporrà al Consiglio per le sue delibera-
zioni; intanto essa vuole segnalare e rendere pubblico l'atto no-
bilissimo della signora Guermandi.

Crisi ciel carbone. -- Nel porto di Genova furono ieri
caricati 1176 earri, di cui 550 di carboni per i privati.
Naufragî. - Si telegrafa da Reggio di Calabria, in data

di ieri:
« La goletta greca Alla Cappa, sotto il Capo Spartivento

trasbordò sul piroseafo San ßeoero, otto naufraghi dell'equipag-
gio del brignatino Due Fratelli del compartimento di Catania,
affondato nel largo di Capo Spartivento, probabilmente nella notto
dal 14 al 15 corrente.
La goletta non corre pericolo ed il pirosenfo ha proseguito per

Messina ».

- Si ha da Reggio Calabria, 17: « Si crede che il battello

peschereccio, scomparso sulla spiaggia di San Paolo di Sicilia,
sia salvo sulla spiaggia di Riace di Calabria.
« A Pellaro sono state salvate duo barcho con marinai, mercð
i soccorsi della brigata di finanze e di cittadini.

« Il servizio nello Strotto ò stato ripreso ».
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Pubblicazioni uffloiali. - Ministero delle Finanzo

- Direzione Generale delle Gabelle. - Relazione sull'Ammini-

strazione delle gabelle por l'esercizio 1898-90.

- llollettino di legislazione e statistica doganale - Anno XVl
- Fascicoli dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 1899, co-
gl'indici di tutto il detto anno.

Arresto d.1 malfattori. - Si telegrafa da Messina

che, dietro accurate e pazienti indagini fatte.eseguire da quella
Prefettura da due mesi, per la scoperta degli autori di frequenti
furti, frodi o camorre nei pubblici incanti, ieri l'altro venne

ordinato il contemparaneo arresto di 44 individui risultanti aver
partocipato a molteplici reati. Gli arrestati furono deferiti ai

Tribunali.

L'importantissima operazione venne oseguita, con successo, la
scorsa notte.
Nello perquisizioni furono rinvenuti oggetti di valore di prove-

nionza furtiva e earto compromettenti.
Si loda altamente l'energia del Prefetto, marchese Cassis.

lVIarina mercantile. - Ieri i piroscafi Vincen:o Flo-
rio o Singapore, della N. G."I., proseguirono il primo da Suez

per Massana ed il secondo da Alessan Iria d'Egitto per Napoli;
il piroscafo Las Palmas, della Veloce, parti da San Thomas per
Genova ed il piroseafo Bisagno, della N. G. L, giunse a Bombay.
Il vapore Béarn, della Società generale dei trasporti di Mar-

siglia, incagliatosi nella traversata da Montevideo a Buenos-

Ayres, fu disineagliato senza avarle.

ESTERO

Commercio della Francia e della Germa-
nia. - Dal Bulletin de statistique et de législation comparde,
ricaviamo le seguenti notizie sul movimento commerciale d'im-

portazione e d'esportaziono francese nei primi undici mesi del
1839, paragonato a quello del periodo corrispondente del 1898.
Importazione: franchi 3,839,066,000 con una diminuzione di

franchi 232,091,000 rispetto al 1898.
Esportazione: franchi 3,549,401,000 con un aumento di fran-

chi 432,693,000 rispetto al 1898.
Nel totale dell'importazione l'Italia entra per franchi 134,003,000,

in quello dell'esportazione per franchi 156,056,000.
- 11 progresso continuo poi dei commerci della Germania si

deduco chiaramente da queste cifre che ricaviamo dall'ultimo
fascicolo degli Jahrbücher für Nationalekonomie und Statistik
e che rappresentano il movimento d'importazione e d'esportazione
nei mosi gonnaio-novembre degli ultimi tre anni:

1897 imp. 367,581,9610 esp 254,041,5050
1893 > 392,331,0830 » 275,023,7470
1899 > 4l2,999,3050 > 279,921,6910

TELEGERAMMI

(AGENZIA STEFANI)

CAPE TOWN, 14. - I Boeri abbandonano Magger's Fontein
per rinforzaro altre posizioni.
Si erede che vi restino circa 10,003 Boeri.
RIET RIVER, 14. -- La rapidità della marcia del generale

French sorprese i Boeri, che abbandonarono i fiumi Riet e Modder,
dopo piccoli scontri.
Le perdito inglesi sono leggiore.
ARUNDEL, 14. - Gl'Inglesi, comandati dal generale Clements,

ripiegarono da Rensburg sopra Arundel, dovo arrivarono durante
la notte. I Boori rioccuparono l'antica posiziono sulle collino di

Taaibosch.

LOURENÇO MARQUES, 15. - Un corrispondento presso le

truppe boere di Colosberg dice eho i Boori nel combattimento
intorno a Coleaberg ebbero 9 uccisi o 14 feriti o che gl'Inglesi
perdettero 2003 uomini e 2 cannoni.

ARUNDEL, 15. - I Boeri occuparono Rensburg.
BERLINO, 16. - Notizie dal Nord, dal Nord-Ovest o dal Sud-

Ovest dell'Impero segnalano violente tempeste di novo, che cau-

sarono interruzioni nelle comunicazioni.

Annunciasi che il Reno e la Mosella si trovano in piena.
A Moulhouse, in Alsazia, e nei dintorni, stanotto à stata aV-

vertita una forte scossa di terremote. Le porte e le finestro di

molte case si aprirono.
PARIGI, 10. - Ricorrendo l'anniversario della morte del Pre-

sidente della Repubblica, Fòlix Faure, à stato celebrato, nolla
chiesa della Maddalona, aŒollata, un servizio funebro.
Assistevano il Presidente della Repubblica, Loubet, il Corpo

diplomatico, i Ministri, deputati, senatori, generali e moltissimo
notabilità.

PARlGI, 10. -- Camera dei Deputati. - Si discuto il bilancio
della guerra.
Avendo il relatore Pelletan, constatato, nello sedute proce-

denti, che nell'esercito erano rimaste impunite frodi e malversa-
zioni, il Ministro della guerra, generale de Galliffet, protesta
contro tali affermazioni, le quali potrebbero provocare inquietu-
dine nel paese e indisciplina nell'esercito (Applausi a Destra -
Rumori a Sinistra).
L'esercito puð comprendere pecore scabbiose, ma non ladri, n6

persone che li proteggano (Rumori).
L'esercito - continua de Galliffet - rilenzioso, devoto, pronto

a marciare contro i nemici di fuori ed a fare osservare la leggo
ai faziosi di dentro, merita la fiducia del paese (Movimenti di-
versi).
Pelletan constata che il generale de Galliffet cereb, medianto

una diversione, di mettere al riparo alcuni colpevoli dietro il
prestigio dell'esercito, cho à amato da tutti.
L'oratoro donunciò gli abusi; il Ministro li cuopro ; il paese

giudicherh.
--- Loherissé riconosco che alcuni dei fatti, denunciati da Pel-

letan, sono esatti, ma non bisogna poró generalizzarli agli ufB-
ciali onesti che non furono coinvolti negli affkri del Panama o
delle ferrovie del Sud (Rumori).
Fournière e Gouzy, radicali, dicono che l'accusa di provocare

l'indisciplina nell'esercito colpisco tutta la Sinistra, o chiedono
che venga nominata una Commissione d'inchiesta sulle frodi de-
nunciate da Pelletan.
Il Presidente del Consiglio, Waldoek-Rousseau, dichiara cho

nell'esercito la frode ð un'eeeezione e che il compimonto del do-
vere ð la regola. Il Governo soltanto, e non il Parlamento, puð
fare l'inchiesta. Il Parlamento giudichorà poi.
Waldeck-Rousseau dichiara che nessuno ponsò di accusaro

Pelletan di voler provocare l'_indisciplina noll'esercito (Movi-
menti diversi).
Di fronte a qualche mancanza, poniamo lovece le molto provo

di devozione e gli sforzi del lavo'o, che ei danno affidamento por
l'avvenire e molte ragioni di bene sperare (Vivi applausi).
L'inchiesta domandata da Founière o Gonzy ð respinta, con 440

voti contro 58.
CAPE TOWN, 10.-Si annunzia che il generaloFrenehliberb

Kimberley feri sera.
LONDRA, 16. - Camera dei Comuni. -- Rispondendo ad ana-

loga interrogaziono, il Sottosegretario di St ato per gli affari e-
steri, Brodrick, dice che non possiede alcuna informazione circa
l'esistenza di negoziati fra la Germania e l'Olanda, relativamente
alla guerra sud-africana.

Si discute quindi il credito suppletivo di 13 milionidi sterline
per la guerra.
Si discutono i crediti suppletivi per la guorra chicati dal Go-

verno,
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Sir H. Campbell-Bannorman dice che la Camera accordork óra
tutti i crediti richiesti e si occuperà, più tardi, dell'avvenire del-
l'esercito. Nessun altro paeso, tranne quello dei Boeri, potrebbe
opporci forze così considerevoli. Non vi ha perb ragiotte di pä-
nico. Non ð nemmeno il caso d'imporre il servizio militare ob-

bligatorio, che ð utilo soltanto in caso di una invasioae e non

in una guerra dovuta all'espansiõ11e dell'Impero.
L'esercito - concludo - non deve servire ad una politica di

aggressione.
11 Pribro lord della Tesoreria, Balfour, risponde conformando

non esservi ragione di panico.
Dichiara che nulla all'estero giustifica la creaziono di altro

forze oltre quello per la guarnigione dei porti e degli arsenali e

per la formazione di tre Corpi d'armata.
Dimostra che la guerra attuale non è dovuta all' espansione

dell'Impero.
Concluda: - Tutte le nostro responsabilità in Africa ed in

Asia provengono dal passato, sono un'incidento della storia dol-
l'loghilterra e non incombono al Governo (Applausi).
Si approvano infine, con 213 voti contro 32, i crediti supple-

tivi per la guerra.
LONDRA, 17. - Un dispaccio uffleiale del maresciallo lord

Roberts da Jacobsdal, in data 16 corrento, dice : « llo ragione di
credero che le trineee di Magger's Fontein siano stata sgom-
brate. I Boeri tentano fuggire. Il generale French porcorre il

paese al Nord di Kimbarley. Una ilolle bri¿ato di fautoria del

generalo Kelly-Kenny insegue un gran convoglio di Baeri verso
Bloemfontein ».

OSSERV AZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 16 febbraio i900

H bartmot o a ridott> allo 2ero. L'altezza della staziono à di
metrl . . . . . . . . . . . . . 50,60
Barometro a mezzoll . . . . . . . 756,L
Umidità relativa a mezzodi.

. . . .

53.

Vento a mezzodi
. . . . . . . . N <lebollssimo.

Cielo . . . . . . . . . . . . coperto.
Massimo 11°,0.

Termometra centigrado . .

Minimo 3° G.

Pioggia ia 24 ore
. . mm. 0 0.

Li 16 febbraio i900.

In Europa: la depressione che avvertimmo ieri sull'Irlanda La
rapidamente invaso le coste francesi, a Parigi 741; minimo sulla
Olanda a 737; massimo sulla Finlandia a 774.
In Italia nelle 24 ore: dell'accennata depressione ha risantito

l'estremo NW della penisola e della Sardegna, ove il barometro
à diminuito fino a 3 mm.; la pressione o aumentata inveco al-

trove da 1 a 9 dal NE al S; temperatura generalmente dimi--
nuita; venti forti a fortissimi del 3° o 4°1uadrante, tranne ebo
sull'alto Tirreno ; pioggiarelle sullo Paglie, Calabria e costa
orients19 sicula; mare agitato, tempestoso al S della Sardegna.
Stamane: cielo vario sulle Calabrie e Sicilia, coperto o nuvo-

loso altrove; venti forti settentrionali sullo Puglie, deboli a fre-
sahi vari altrove; Tirreno e Ionio mosso od agitato.
Barometro: minimo a 159 alto Tirreno; massimo 762 Cagliari,

Palermo.
Probabilita: venti deboli a freschi specialmente meridionali;

cielo nuvoloso o coperto; pioggie.

.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufneio centrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, 10 febbraio 1900.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

i ore 8 ore 8 nelle 24 ore
pi•ocedenti

Porto Maurizio. . coporto calmo 10 i 0 5
Genova . . . , coperto calmo 15 3 0 Ì
Massa e Carrara , coperto messo 12 6 7 I

Cuneo
. . . . . coperto - 1;) 4 3 1

Torino . . . . coperto - 10 0 A Î
Alessandria

. . .
- - -

-

Novara .
.

. coperto - 12 5 3 7
Domodossola a . coperto 15 0 3 0

Pavia
.

. . . . coperto - 15 1 1 0

Milano. . . . . coperto - 14 2 4 8

Sondrio , , . . coperto -- 11 2 2 5

Bergamo . . . . coperto - 11 2 5 2

Brescia . . . . coperto - - 15 0 4 0
Cremona . . . . coperto - 13 4 4 0

Afantova . . . . coperto - 12 4 3 0

Verona . . . .
nebbioso - 12 8 3 6

Bollano . . . . coperto -- 11 3 0 7

Udine
. . . . . coperto - 11 0 2 0

Treviso . . . nebbioso - 12 0 3 4

Venezia
. . . . coperto calmo O 5 5 i

Padova. . . . . coperto -- 13 3 ? 7

Rovigo. . . . . coperto - 13 6 I 0

Piacenza . . . , coperto 13 8 2 8

Parma . . . . . coperto - 14 7 3 9

Reggio nell'EmiL coperto - l2 8 3 2

Modena . . . , coperto - 12 0 3 2

Fprrara . . . . coperto .
- 11 8 3 2

Bologna . . . . coperto - 12 3 3 5

Ravenna . . . , coperto - 11 6 1 7
Forli

. . . .
. coperto - 13 0 5 0

Pesaro. . . . . coperto legg. mosso 10 6 2 I

Ancoria . . . . coperto logg. mosso 10 2 5 4

Urbino . . . . coperto -
8 8 2 0

Macorata.
. . . ,coperto -

9 6 4 9
Ascoli Piceno . . nebbioso - 13 0 3 8

Porugia . . . , coporto - 10 4 2 6

Camerino. . . , coperto - 7 4 1 5

Lucca
. . . . . coperto - 11 8 3 4

Pisa.
. . . . . coperto - 16 6 3 4

Livorno . . . . coperto calmo 14 0 5 8

Firenze . . . . coperto - 13 6 3 2

Arezzo. . . . . coperto - 13 2 1 8

Siena . . .
.
.

sereno - 11 7 3 0

Grosseto
. . . . 2 coperto - 15 4 1 2

Roma
. . . . . coperto - 13 8 3 6

Teramo
. . . . caporto - 12 6 3 2

Chieti
. . . . . coperto - 11 0 - 0 8

Aquila. . . . . coperto - 8 0 - 2 0

Agnone , . . . coperto - 0 8 1 2

Foggia. . .
. . 4 coperto - 11 3 4 3

Bari.
. . . . . , coperto legg. mosso 12 0 0 0

Lecce . . .
. . 4 coperto - 12 4 0 6

Caserta
. . . . coperto - 14 5 4 2

Napoli. . . . . coperto calmo 13 4 7 2

Benevento
. . .

sereno - 12 7 1 0
Avellino . . . . sereno - 10 0 0 3

Caggiano. . . . enperto -
5 5 1 0

Potenza . . . .
e iperto - 5 3 0 4

Cosenza . . . .
sereno - 12 0 2 0

Tiriolo
. . . .

sereno - 9 0 0 0

Reggio Calabria . 4 coperto molto agitato 14 4 0 0

Trapani . . . .

3
4 coperto legg. mosso 15 7 12 8

Palermo
. .

. .

nebbioso moltoagitato 14 9 5 1

Porto Empedocle . sereno calmo 18 0 11 5
Caltanissetta . .

sereno - 12 0 4 0
Messina . . . . */, coperto legg, mosso 14 1 11 8
Catania

. . . . coperto calmo 14 5 7 0
Siracusa . . . .

3
4 coperto logg. mosso 1 t 3 8 1

Cagliari . . . . cop<rto legg.mosso 15 8 7 2
Sansari. . . . . coperto - 11 0 0 0

Dirett>re: Avv. GIOVANNI PRCENTINI ÏiPOgTafia dello Mantellate TUMINO RAFFAELE, Gersnie responsabils


